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Marco Cingolani è nato nel 1961 a Como e si è trasferito a Milano, giovanissimo, nel 1978. 
Inizia a frequentare l’ambiente creativo underground, in cui l’arte si mischia con la moda e la musica 
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normativo delle immagini mediatiche, sottoponendole alla cura dell’artista, certo che l’arte offra un 
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